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PALERMO — I padroni sono due dei 3 3 arrestati nella retata poliziesca 
s * » 

PALAZZO PI MAFIOSI AFFITTATO ALLA REGIONE 
Il canone annuo è di sessanta milioni di lire - L'edificio ospita gli uffici di un assessorato - Il contratto ò stato stipulato dall'assessorato 
alle finanze, retto dallo scelbiano Giuseppe Russo - Il magistrato inquirente conoscerebbe i nomi dei protettori politici di Natale Rimi 

Lettere— 
all' Unita 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 21 

Dopo quello di Natale Rimi 
(il mafioso figlio e iratello di 
ergastolani trasferitosi a Ro
ma grazie ad una poderosa 
raccomandazione democristia
na che gli è valsa l'assun
zione — copertura negli uffici 
della Regione Lazio), ecco sal
tar fuori, sempre e solo dal 
carniere della retata antima
fia della settimana scorsa, un 
altro caso, altrettanto scanda
loso: quello dei fratelli Teresi. 

Ancor più che la vicenda Ri
mi. anzi, questa fornisce una 
ulteriore ed esemplare testi
monianza non solo della per
durante solidità dei legami 
tra delinquenza organizzata e 
sistema di potere scudo-cro
ciato, ma anche del carattere 
determinante che questi lega
mi organici con la DC hanno 
per rendere irresistibile l'asce
sa delle cosche mafiose, col 
bello e col cattivo tempo. 

Dunque, i signori Girolamo 
e Pietro Teresi. Di professio
ne costruttori, secondo il «rap
porto dei cinquanta», redatto 
da polizia e carabinieri, di 
mestiere fanno gli associati a 
molti altri criminali per spa
rare, uccidere, sequestrare. 
controllare il traffico della 
droga, ecc. I quattrini per 
finanziare queste imprese, chi 
glieli dà, dove li trovano? Vi
vaddio!, glieli dà la DC. li 
trovano nelle casse della Re
gione siciliana. 

Un contratto di locazione, 
steso in aprile e reso esecu
tivo a maggio, cioè giusto alla 
vigilia delle elezioni sicilia
ne. sancisce infatti che i si
gnori Girolamo e Pietro Te-
resi, costruttori e proprietari 
di un palazzo nuovo di zecca 
di ben 11 piani, hanno ceduto 
in affitto l'edificio alla divisio
ne generale Demanio dell'as
sessorato regionale alle Fi
lo scelbiano Giuseppe Rus
so) per il modesto corri
spettivo annuo di 60 milio
ni — 51 e rotti di canone 
d'affìtto, il resto per le spese 
condominiali — onde sistemar
vi la nuova, sede dell'assesso
rato regionale industria, che 
in effetti si è già comodamen
te installato, - , • 

Quando s'è trattato di-far 
quagliare l'affare — su cui 
è necessaria una immediata 
inchiesta della commissione 
parlamentare Antimafia —, il 
signor Girolamo Teresi ha fat
to da cicerone per i locali ad 
uno stuolo di funzionari regio
nali. I quali non hanno avuto 
niente a che ridire neppure 
sulla proposta che a sovrin
tendere alla amministrazione 
del palazzo restasse, come una 
specie di capoportiere con re
sponsabilità. per giunta, delle 
doppie chiavi di tutti gli uffi
ci. il terzo dei fratelli Teresi, 
signor Emanuele, malaugura
tamente da alcuni giorni im
possibilitato a far fronte alla 
incombenza contrattuale. 

Alcuni 
interrogativi 

Il suo nome infatti è com
preso tra quelli dei 17 mafio
si che non sono caduti nella 
trappola tesa per mezza Ita
lia dalla polizia: insomma, è 
latitante perché colpito an
che lui da ordine di cattura 
per associazione a delinquere, 
come i suoi fratelli già in ga
lera e come il suo conoscente. 
latitante anche lui. Gerlando 
Alberti già ricercato per una 
strage di quattro avversari e 
ora sospettato di avere orga
nizzato — per conto di chi 
è ancora un mistero — e gui
dato il < commando > che ha 
fatto fuori il Procuratore Ca
po Pietro Scaglione nel rego
lamento di conti di via dei Ci
pressi. 

Alcuni interrogativi, a que
sto punto. Dal momento che 
i Teresi erano già da tem
po di casa negli uffici dema
niali della Regione (da poco 
avevano stipulato altro con
tratto per la cessione in af
fitto di altro loro edificio per 
ospitarvi alcuni uffici di altro 
assessorato), bisogna sapere: 
1) chi e come ha stabilito i 
primi contatti tra l'ammini-

À Torino 

Pasolini e altri 
41 denunciati 
per volantini 
antimilitaristi 

TORINO. 21. 
Pier Paolo Pasolini e 41 ap

partenenti al gruppo di « Lotta 
continua » appariranno In Cor
te di Assise il 18 ottobre. Se
condo la denuncia della Pro
cura della Repubblica sono im 
putftti di istigazione alla di
sobbedienza alla disciplina mi 
litare e di altri reati commes
si a mezzo stampa. 

Gli scritti che hanno porta
to a questa incriminazione so
no apparsi a Torino, Noccra, 
Udine, Bergamo, Casale Mon
ferrato fra il luglio 1070 e il 
I l maggio 1971. Fra gli impu
tati sono Marco Palmella e Pio 
Baldelll. 

strazione regionale e l'impre
sa Teresi? 2) Sulla base di 
quali credenziali sono stati 
concretali questi rapporti? 
3) Come mai nessuno degli or
ganismi addetti per legge ai 
controlli di merito e di legit
timità (ufficio tecnico eraria
le, Corte dei Conti, ecc.) ha 
mai avuto niente a che ridire 
per questi contatti e contrat
ti tanto sospettamente simili 
a quelli che legano a triplo 
filo le incriminatissime cric
che de del Comune e della 
Provincia di Palermo al boss 
della speculazione edilizia Vas
sallo? 

Nell'attesa che vengano 
sciolti questi inquietanti in
terrogativi — e hanno da es
serlo. siamo decisi a costrin
gere tutti i responsabili ad 
uscire allo scoperto — ecco 
le novità sul piano della cro
naca degli sviluppi della nuo
va operazione Antimafia. Con
clusi quasi all'alba di stama
ne gli interrogatori dei 33 
mafiosi rinchiusi all'Ucciar-
done. il sostituto procurato
re Rizzo ne ha esaminato og
gi i risultati, già traendone 
le prime indicazioni sul pro
sieguo della sua inchiesta. 

Accuse 
specifiche 

Prima indicazione: Rizzo 
ha richiamato dalla squadra 
mobile — evidentemente per 
allargare il raggio d'azione. 
alla ricerca di elementi pro
banti (in luogo di molti so
spetti. di pochi indizi e di 
nessuna prova) della conti
nuità di un unico e vastissi
mo disegno criminoso culmi
nato nel rapimento e nella 
inevitabile soppressione dieci 
giorni fa del barista-confiden
te Vincenzo Guercio — tut
ti i rapporti sulla strage di 
viale Lazio nel Natale '69. 
sulla scomparsa del giorna
lista Mauro De Mauro, sul
l'assassinio dei mafiosi Mi
no Matranga e Ciccio Di Mar
tino. sull'uccisione di Scaglio
ne e sulla impresa, mancata 
per un pelo, della squadra 
di killers spediti addirittura 
a Castelfranco Veneto per li
quidare il pistolero Giusep
pe Circhia che vi si trova
va in soggiorno obbligato. E* 
chiaro quindi che, se non 
sulla base delle dichiarazio
ni rese in carcere dagli arre
stati (che si sono posti tut
ti sulla difensiva più assolu
ta). certo sulla base delle 
ipotesi fornite da polizia e 
carabinieri il dottor Rizzo ha 
tratto l'opinione che una par
te almeno degli accusati può 
effettivamente ritrovarsi a 
dover rispondere non solo 
della generica associazione 
per delinquere ma anche di 
più specifiche e gravi accuse. 

Seconda indicazione: non è 
detto però, ha fatto intende
re oggi Rizzo, che qualcuno 
degli arrestati non possa es
sere. anche di qui a poco, 
rimesso in libertà (vigilata) 
per insufficienza di indizi su 
cui procedere. Una decisione 
non dovrebbe tardare, dal 
momento che il sostituto pro
curatore mostra l'intenzione 
di giungere al più presto al
la formalizzazione del proce
dimento. passando la mano al 
giudice istruttore. 

Terza e delicatissima indi
cazione di lavoro: sembra che. 
durante i lunghi interrogato
ri all'Ucciardone. il dottor 
Rizzo abbia strappato a qual
cuno degli arrestati (Rimi 
stesso? o un nemico di Ri
mi?) qualche scottante am
missione sulla identità detli 
alti esponenti della DC che 
hanno sollecitato il presiden
te della Giunta regionale del 
Lazio. Mechelli. ad assumere 
Natale Rimi. E' questa l̂a 
strada buona per sapere e ca
pire chi sta dietro il fanto
matico signor Jaloneo che 
avrebbe raccomandato Rimi 
a Mechelli? O per sanere e 
capire in base a quali dati 
di fatto il capoufficio del Ri
mi Galamini. funzionario di 
Prefettura, ha dipinto il ma
fioso come un candido giglio 
tutto casa e lavoro? Lo si 
vedrà nei prossimi giorni. 

Da registrare infine un col
loquio avvenuto stamane tra 
il sostituto Rizzo ed il consi
gliere istruttore Grisolia appe
na giunto da Genova per ri
prendere le fila deH'inch:esta 
sull'omicidio Scaglione, alla 
luce, anche, degli sviluppi di 
questa nuova operazione an
timafia. Grisolia si è subito 
fatto dare < il rapporto dei 
cinquanta » che precisa al
cuni sospetti sull'Alberti, la 
cui posizione il magistrato 
ligure teneva sott'occhio già 
dal mese scorso (accanto pe
rò all'intervista concessa al
l'Unità già due settimane do
po la morte di Scaglione dal 
giudice Terranova: « B.so
gna colpire in alto... Gli uo
mini politici... »). 

Imminenti decisioni di Gri
solia? « Nessuna, sinceramen
te. almeno allo stato dei fat
ti > Programma della nuova 
fase di inchiesta? « Per ora 
l'interrogatorio di cinque sei 
persone >. Sono stati arresta
ti nella settimana scorsa? 
«Vuote sapere un po' troppo». 

Giorgio Frasca Polari 

Il mafioso assunto alla Regione Lazio 

Sul caso Rimi 
si contraddice 

il capogabinetto 
del de Mechelli 

Nuovi sviluppi e nuovi interrogativi per il «caso Rimi», 
il giovane « boss » mafioso assunto a grande velocità negli 
apparati della Regione Lazio. Ieri la Commissione d'Inchiesta 
ha Interrogato il capoufficio del Rimi, viceprefetto Galamini, 
il quale ha affermato di aver saputo solo cinque o sei giorni 
prima dell'arresto che il suo dipendente («un Impiegato mo
dello») era sospettato dall'autorità giudiziaria come mafioso 
o legato alla mafia. Il Galamini. Infatti, ricevette la visita di 
un brigadiere, il quale chiese informazioni sul Rimi, preci
sando che si trattava di « figlio di un noto mafioso ». A que
sto punto, allarmato, il Galamini informò della cosa telefoni
camente 11 capogabinetto di Mechelli, dr. Vltellaro. Richiesto 
di precisare se Vitellaro fu Informato della natura dei so
spetti sul Rimi, Galamini ha detto di si e che, per questo, 
egli volle che Vltellaro informasse Mechelli. 

Galamini ha anche confermato che il Rimi gli chiese un 
permesso di recarsi a Palermo, per motivi personali, nel pe
riodo in cui, come si è appreso ieri, egli era stato convocato 
dal Tribunale per essere assegnato al confino. 

La Commissione di inchiesta ha poi interrogato 11 Capo
gabinetto di Mechelli, Vitellaro. Nel corso di una lunga e 
contraddittoria deposizione Vitellaro ha negato di aver sa
puto dal Galamini che il Rimi era considerato un mafioso e 
di aver soltanto riferito a Mechelli che sul Rimi erano state 
chieste Informazioni. Il capogabinetto di Mechelli ha poi detto 
di aver conosciuto il Rimi il giorno in cui egli prese ser
vizio, ha negato ogni responsabilità sulla ormai provata cir
costanza della velocità « record » seguita dalla pratica di as
sunzione (che reca anche il suo benestare). Vitellaro poi, ha 
ammesso di aver conosciuto lo Jalongo (l'uomo misterioso che 
raccomandò il Rimi a Mechelli) ma ha rifiutato di dire chi 
era la persona che lo aveva accompagnato negli uffici della 
Regione per presentarlo a Mechelli. 

Questo punto oscuro — e delicato — è stato chiarito dal 
Presidente Mechelli stesso, 11 quale — invitato dalla Com
missione di inchiesta — ha dichiarato di aver avuto la rac
comandazione per Rimi dal signor Italo Jalongo, commercia
lista. abitante in Roma in via Metropia. a lui presentato 
negli uffici della Regione dal prof. Santiapichi, un giurista 
siciliano assunto come esperto dalla Giunta. 

Dopo la seconda riunione della Commissione d'inchiesta, 
gli interrogativi dei giorni scorsi si acuiscono. Che rapporti 
esistono fra il prof. Santiapichi, il misterioso Jalongo e gli 
ambienti del Rimi? Da chi è partita la sollecitazione ad as
sumere il Rimi richiedendolo al Comune di Alcamo e, oltre
tutto, a « fare presto »? Come mai, benché da alcuni giorni 
si sapesse che tipo era il Rimi (il quale, da povero impie
gato del Comune di Alcamo arrivava in servizio, a Roma, 
alcuni giorni in « Mercedes » altri giorni in « 500 »), il ca
pogabinetto Vitellaro evitò di prendere misure cautelative e. 
cosa ancora più grave, di informare dettagliatamente Mechelli? 

Sconcertante e ambigua appare, in particolare, la posi
zione di Vitellaro il quale sostiene che proprio a lui Galami
ni non avrebbe detto che il Rimi era in sospesso d'essere 
«mafioso». Ciò non solo contrasta con la dichiarazione di 
Galamini, precisa, ma anche èon il fatto che la stessa cosa 
Galamini ha detto ad altri. A un giornalista del « Giorno » e 
all'avv. Congedo, Presidente del Comitato di Controllo. Sol
tanto a Vitellaro, al quale aveva invece telefonato per primo, 
Galamini avrebbe taciuto che il Rimi era considerato dalla 
P.S. un mafioso? 

La circostanza è perlomeno strana, getta una luce non 
chiara sul comportamento del Vitellaro, esige che la Commis
sione d'inchiesta approfondisca ancora l'indagine, mettendo 
in chiaro da quali fonti, e per quali vie, è stato possibile 
introdurre nell'apparato della Regione un personaggio come 
Rimi. • 

L'INGORGO VIENE DAL MARE 
VANCOUVER — Uno sciopero di 19 giorni attuato dai lavoratori statunitensi addetti agli 
sbarchi ha messo in crisi la città canadese, nel cui porto si accentra gran parte del fio
rente commercio di esportazione verso gli USX. Migliaia di auto sono rimaste ferme davanti 
al porto in attesa di essere spedite. Anche se lo sciopero cessasse, tuttavia, ci vorrebbero 
dieci giorni per smaltire i veicoli rimasti a terra 

INCHIESTA SULLE COSTE DELLA RIVIERA ADRIATICA 

La lunga estate di Gabicce 
Perchè si punta su un prolungamento della stagione turistica - L'importanza del piano regolatore per 
impedire lo scempio del cemento e per garantire vsrde e servizi - Le difficoltà burocratiche che osta
colano l'avvio di opere essenziali - Vallugola, un sereno balcone sul mare -1 legami con gli altri Comuni 

Dal nostro inviato 
GABICCE, luglio 

Vallugola, zona collinare 
paesistica nella parte « a mon
te» di Gabicce Mare, è sta
ta strappata alla lottizzazio
ne e cementizzazione all'ulti
mo momento, grazie alle ri
cerche ed agli studi attuati 
per la elaborazione e la fina
lizzazione del Piano Regolato
re. 

11 territorio di Gabicce rap
presenta un'eccezione morlv 
logica rispetto a molte altre 
parti del litorale adriatico, in 
genere quasi tutto piano e 
sabbioso. Gabicce ha una par
te di costa piana e ad arenile 
ed un'altra — contigua, ver
so sud — costituita da un 
complesso di colline ter
minanti a precipizio sul ma
re. Nella parte alte c'è il vec
chio paese ormai circondVo 
da alberghi, ristoranti, dan-
clngs. ecc. Più avanti anima 
Vallugola: un sereno balcone 
sul mare. 

Il destino di Vallugola sla
va per essere segnato: inse
diamenti di tipo urbano, ov
vero vetro e cemento. L'aop-.v 
sita pratica era giunta ad una 
fase avanzata. L'Amministra
zione Comunale di sinistra ha 
provveduto a bloccarla in tem
po utile. 

Ora il Piano Regolatore pre
vede a Vallugola impianti tu
ristici da realizzare nel pieno 
rispetto della natura. Non vi 
sorgeranno quasi certam»nTe 
alberghi. Piuttosto piscine, 
campi da gioco, ecc. Comun
que, il tipo d'impianti e di at
trezzature sarà precisato «n un 
apposito Piano particolareggia 
to che verrà elaborato molto 
probabilmente In intesa con 
il confinante Comune di Pe
saro. anch'esso retto da una 
Giunta di sinistra. 

Il Piano Regolatore di <**• 
blcce verrà quanto prima al
l'esame del Consiglio Comu
nale. Intanto la Giunta ha 
promosso — attraverso as
semblee popolari — un largo 
e pubblico dibattito sull'ela
borato. Ampio l'apprexaamen-
to della cittadinanza. In linea 
generale sono state sollevate 
osservazioni che vanno in di

rezione del consenso e dello 
appoggio al Piano. 

Il PRG di Gabicce (redat
to dall'arch. Romano Corrie
ri di Bologna) punta molto 
sull'attività turistica. E si ca
pisce che sia cosi: nel perio
do estivo (come in altri vici
ni centri della Romagna) per 
l'afflusso dei turisti la popo
lazione residente si moltipli
ca. A Gabicce il rapporto è 
di 1 a 6. Cioè, la popolazio
ne d'estate si sestuplica. 

Un caso 
sintomatico 

Il turismo non solo costi
tuisce la maggior risorsa eco
nomica di Gabicce (10 mila 
posti letto nei 120 alberghi 
della località, oltre le nume
rosissime abitazioni e stanze 
cedute in affitto), ma una 
massiccia domanda di servi
zi. aree. case, impianti di va
rio tipo. In sintesi, il turismo 
a Gabicce richiede una poli
tica amministrativa che spazia 
in ogni settore d'attività e di 
interessi (dall'industria Gl'e
dilizia. ai livelli d'occupazio
ne. ecc.). 

Per l'urbanistica il caso di 
Vallugola è sintomatico. In
somma. si sta ponendo ima 
barriera alle .devastazioni e, 
nei limiti consentiti dalle at
tuali leggi in materia, anche 
alla speculazione edilizia e 
sulle aree. Come conseguen
za di tale scelta un posto di 
rilievo nel piano è stato dato 
alla creazione di parchi pub
blici e di zone a verde at
trezzato. 

A questo punto è necessa
ria una considerazione: i Pia
ni Regolatori rimangono unì 
degli strumenti validi per im
pedire lo sconvolgimento, la 
congestione, la privatizzazione 
delle coste. Ecco perchè cjn 
frapponiamo allo scempio per
petrato a Marcelli di Numa-
na (da noi denunciato r*»: 
giorni scorsi) le scelte « gli 
indirizzi portati avanti a Ga-
blcce. 

Oltre II verde, 11 Piano pre
vede a Gabicce un potenzia
mento dei servizi. Già qui fun

zionano parcheggi coperti a 
pagamento e parcheggi libe
ri per 1500 auto. In quelli a 
pagamento l'utente può avva
lersi del trasporto automobi
listico per il centro ed an
che fino all'albergo ove sog
giorna. 

Per il rifornimento idrico 
sono in corso i lavori di sbar
ramento del fiume Conca che 
garantirà presto acqua a suf
ficienza — oltre che a Gabic
ce — a Riccione. Cattolica, 
Misano. I quattro centri tu
ristici — disposti l'uno a *lan-
co dell'altro lungo la costa — 
per la realizzazione del nuovo 
acquedotto si sono consorzia
ti. La via dell'associazione è 
stata prescelta dagli stessi Co
muni (in più quello di San 
Giovanni) per la costruzione 
di un grande impianto d'ince
nerimento dei rifiuti. A Ga
bicce sono stati già appaltiti 
I lavori per la nuova rs*« 
di fognature che sarà muni
ta di un apposito depurato-e. 

Sono tutte opere essenzia
li per un centro turistico ET> 
pure vengono frapposte da
gli organi centrali una serJe 
di d:ff:co!tà (finanziama-iìi, 
controlli, lungaggini burocra
tiche) alla loro attuazione. Ad 
esempio, per ottenere lo sbar
ramento del Conca ci sono vo
luti scioperi, manifestazioni 
di protesta, delegazioni a Ro
ma. Questa la sensibilità del 
governo (ma come preme per 
l'introito di valuta estera!) nei 
confronti dell'attività turisti
ca... 

Si guardi Gabicce: un pic
colo Comune costretto — ap
punto per la moltiplicazione 
della popolazione in diversi 
mesi dell'anno — a sopporta
re le spese e ad affrontare i 
problemi di una città. Osser
va il sindaco, il compagno Au 
relio Paolini: «Se il nostro 
Comune — ma il discorso ri
guarda tutti i centri della ri
viera ad alto sviluppo turisti
co — ricevesse dallo Stato fi
nanziamenti in proporzione a 
quello che dà allo Stato, o*nl 
lavoro e ogni opera necessa
ria e di aggiornamento sareb
bero molto più rapidamente e 
meglio realizzati; soprattutto 
non si rischlerebbe di arriva
re in ritardo, cioè quando ai 

vecchi problemi se ne sono ac
cavallati nel frattempo dei 
nuovi ed ogni progetto va ri
messo in discussione. Avanti 
ancora al problema dei finan
ziamenti c'è quello dell'affer
mazione dell'autonomia digli 
enti locali». 

Ma ritorniamo al Piano Re
golatore. La normativa dello 
elaborato vieta ogni amplia
mento della volumetria s^gli 
alberghi esistenti. Ciò per im
pedire una volta per tutte un 
fenomeno negativo assai «af
fuso: la crescita in alto i l co
struzioni a due o tre piani che 
si spingono fino ad arrivare 
— per successivi e ricorrenti 
ampliamenti e sovrapposizio
ni — alla fungaia anonima e 
soffocante di palazzoni. 

Il Piano invece auspica e 
sollecita rinnovamenti, ri
strutturazioni, miglioramenti 
degli stessi alberghi. Punta, 
cioè, non tanto e solo su -in 
aumento dei posti letto e del
la ricettività quanto su una 

riqualificazione dell'offerta del
la quale — oltre il ver.ie, i 
servizi, il rispetto della natu
ra — una componente non se
condaria è il livello dell'atti
vità alberghiera. 

Un indirizzo 
respinto 

Nel passato piano naziona
le, ingloriosamente naufraga
to. per il turismo si caldeggia
va un incremento di posti î t-
to pari a 200 mila unità. Era 
una spinta ad un tipo d'inve
stimenti senza prosperava. 
Gabicce ha respinto un simi
le indirizzo. Con ciò non si 
vuol affermare che il Piano 
Regolatore intende rigi
damente « congelare » la ricet
tività al grado attuale, isso, 
anzi, localizza varie zone di 
espansione turistica e riserva 
ad altri studi il compito d: 
specificare 11 tipo d'insedia
mento (alberghi, villaggi, bun
galow, ecc.). 

In altri termini, perchè age
volare un'ulteriore ed incon
trollata offerta quantitativa 
realizzata a vanvera? Occorro

no dati certi, tendenze solide, 
previsioni fondate. In tale ca
so nessuno a Gabicce si so
gnerà di ostacolare nelle nuo
ve zone di espansione turisti
ca la costruzione d'im
pianti per la ricettività. 

Al fondo di questi orienta
menti si configura un obiet
tivo perseguito dall'Ammini
strazione Comunale: piut
tosto che giocare ogni carta 
sulla esplosione di luglio ed 
agosto per la quale i posti 
letto non sarebbero mai suffi
cienti. occorre operare per un 
« prolungamento » della stagio
ne. Gabicce con le « ali * da
te dai mesi di maggio, giu
gno. settembre non è all'an
no zero. Infatti, una consi
stente affluenza di villegjiao-
ti è riscontrabile nei periodi 
di bassa stagione, ma è anco
ra troppo sproporzionata al 
potenziale della locale «indu
stria turistica». 

Per risolvere il problema so
no certamente utili iniziative 
del posto, soDrattutto se coor
dinate a livello comprensoria-
le o di riviera. Tuttavia. nel-
ia questione incidono grossi 
e decisivi nodi: la persisten
te negazione del diritto al:e fe
rie e ad un periodo di va
canza ad un'elevata parte di 
cittadini, la concentrazione in 
agosto delle ferie nell'indu
stria. il protrarsi degli esami 
scolastici sino a stagione esti
va avanzata. Sono nodi ormai 
noti a tutti. 

C'è poi anche l'esigenza di 
incrementare l'affluenza dei 
turisti stranieri — che a dif
ferenza degli italiani nanno 
dimostrato di poterlo fare — 
nel periodi di bassa stagnine. 
Anzi, a maggio, giugno e set
tembre ed anche nella or»™ 
quindicina di ottobre «ono 
proprio gli stranieri a garan
tire in molti centri il maggior 
numero di presenze. 

A proposito di stranieri v'è 
da sollevare un interrog-uVro 
che ha minacciosamente pe
sato sulla riviera adriatica nel 
le settimane scorse: è vero o 
non è vero che si registra 
un riflusso della loro affluen
za in Italia? 

Walter Montanari 

«Bisogna evitare 
che il malcontento 
diventi un lungo e 
profondo rancore» 
Cara Unità, 

ho recentemente scritto al
la presidenza dell'Ordine di 
Vittorio Veneto quanto se
gue. 

Ho ricevuto la circolare del 
consiglio dell'Ordine di Vitto
rio Veneto dove mi si comu
nica che non essendo stato 
sette mesi al fronte — non 
contano i trenta di prigionia 
— non ho diritto all'onoriti-
cerna e alle relative cinque
mila lire mensili Vorrei far 
presente — pur sapendo che 
sono parole sprecate — che 
all'alba del 3 giugno 1916 so
no stato fatto prigioniero nel 
corso di una cruenta batta
glia in Conca Marcesina su
gli altipiani di Asiago. Non 
ero a casa con i miei geni
tori. 

C'era un tratto di fronte 
scoperto che noi dovevamo 
occupare ma ci è andata male. 

I trenta mesi di prigionia 
non sono stati meno perico. 
tosi di quelli passati al fron
te. In prigionia sono morti 
di fame, stenti e lotiche 42 
mila soldati. 

Adesso quindi non ho di
ritto alle cinquemila lire 
mensili dell'Ordine di Vitto
rio Veneto. Pazienza. Vorrà 
dire che continuerò a vivere 
con la mìsera pensione che 
ho. Però ricordo sempre che 
nel 1918 quando arrivai a Sa
lonicco dove mi sono salva
to rifugiandomi proveniente 
dalla Romania ho letto un 
articolo del senatore Alberti-
ni, direttore del « Corriere del
la Sera », che a proposito dei 
prigionieri che ritornavano, 
concludeva così: « Bisogna e-
vitare che fi malcontento di
venti un lungo e profondo 
rancore B. Chi lo ha mai evi
tato in Italia? 

GIUSEPPE COSTA 
(Aiassio - Savona) 

Caro direttore, 
sono un vecchio abbonato 

all'Unità e ti scrivo a nome 
di un gruppo di ex-combat
tenti della guerra ,15-'18. Non 
ci viene attribuito l'assegno e 
l'onorificenza di Vittorio Ve
neto perchè non abbiamo rag
giunto i sei mesi di perma
nenza al fronte. Questa ci 
sembra una vera assurdità, 
come se fosse colpa dei sin
goli soldati se, appena arri
vati al fronte, sono stati fat
ti prigionieri del nemico! Co
sì succede che alcuni che 
hanno sofferto la prigionia e 
altre gravi privazioni, non 
possano neppure avere la 
* consolazione B di quel rico
noscimento di cui altri go
dono! 

Lettera firmata a nome 
di un gruppo di ex-

oombattenti '15-'18 
(Gioiella) 

Sullo stesso argomento, a 
nome di un gruppo di ex com
battenti della guerra '15-'18 
ora emigrati in Francia, Fer
nando Maucci. Pont St. Esprit 
(Francia). Inoltre Giuseppe 
Baia di Lecco (Como) scrive: 
« E' possibile che come com
battente della guerra '15-*18 
già da tre mesi in possesso 
dell'autorizzazione ministeria
le debba aspettare ancora 7 
o 8 mesi per l'assegno vita
lizio? ». 

Metodi medioevali 
nell'agricoltura 
del Mezzogiorno 
Cara Unità, 

attualmente nel Meridione 
esiste una situazione oggetti
va di sottosviluppo, causata 
dagli interventi a singhiozzo 
del governo e dalla tara ne
gativa della mafia e di altre 
organizzazioni parallele. 

Le tare del sottogoverno so
no state sempre registrate in 
quelle regioni dove gli inte
ressi padronali da conservare 
erano più forti. La storia 
ci ricorda che lo stesso pro
blema del brigantaggio nac
que da una palese insofferen
za per U governo centrale da 
parte delle masse contadine 
del sud. Questa situazione è 
stata, involontariamente, una 
dei componenti che ha crea
to la legge dell'omertà, del 
silenzio, della sottomissione 
passiva a quel « cancro » del
la massa che è la mafia. 

Dietro di essa ci sono in
dubbi interessi padronali, ci 
sono sempre stati e ci saran
no fino a quando questo de
precabile fenomeno continue
rà a dettare legge nel sud. 

Molto spesso si sente affer
mare in merito alla nuova 
forma del latifondo creato 
nel sud che i latifondisti han
no avuto un'importanza rile
vante nello sviluppo del Mez
zogiorno. Continuo a stupir
mi ascoltando simili dichiara
zioni. infondate sotto il pun
to di vista economico, dema
gogiche e sovversive sotto 
quello politico. 

Se noi ci addentriamo di 
qualche chilometro oltre la 
fascia sviluppata della Sici
lia possiamo convincerci del 
carattere diffamatorio di que
ste dichiarazioni, la situazio
ne qui è ben misera. Come 
si può pretendere che l'Italia 
abbia la capacità concorren
ziale di altri Paesi europei 
se ancora in vaste zone del 
sud le coltivazioni sono an
cora fatte con metodi medie 
vali? Forse t ora che coloro 
che deploravano la posizione 
del PCI davanti all'ingresso 
dell'Italia nel MEC, positi* 
ne che era apertamente cri 
ttea. si ravvedano che quelle 
critiche avevano un fonda
mento economico insindaca 
bile. 

Questa situazione ha porta 
to ad un'inasprimento della • 
situazione generale del Mez- ' 
zogiorno. I prodotti italiani • 
inquadrati m un contesto co
munitario hanno perduto sem
pre più di competitività; sia

mo arrivati al punto di far 
perdere alcuni mercati a quei 
prodotti che sono coltivati 
solamente in certe regioni del 
Mezzogiorno lasciando che 
questi mercati siano conqui
stati da Paesi che non fanno 
parte neanche del MEC. Que
sto è H paradosso. Il MEC 
che doveva servire soprattut
to ad uno sviluppo parallelo 
tra l'agricoltura italiana • 
quella degli altri Paesi, si è 
manifestato allo stato dei fat
ti, un completo insuccesso. 
Come è possibile che si deb
bano stritolare — suscitando 
manifestazioni di indignazio
ne e di disperazione da par
te del contadini — milioni 
di quintali di frutta quando 
un operaio in città non può 
acquistarne sufficientemente 
perché essa è troppo costo
sa? 

Il Meridione è una zona 
ancora governata dagli inte
ressi padronali, la Sicilia è 
la regione dove il partito fa-
scisto conquista la maggior 
parte del voti. Ciò indica che 
dietro alla mentalità del sot
tosviluppo ci sono degli in
teressi reazionari che sono 
protetti dal fascismo organi»-
zato; la reazione è stata sem
pre violenta. 

Il problema del Meridioni 
è grave ed urge una soluzio
ne che non sia un'altra affer
mazione di clientelismo o di 
demagogia spicciola ma che 
finalmente nasca dalla volon
tà dei lavoratori i quali co
scienti dei problemi sapran
no sicuramente lottare a di
fesa della democrazia e dei 
propri diritti. 

PACIFICO D'ERCOLI 
(Altidona, A.P.) 

I «portavoce» del 
contrabbando 
di soldi 
Cara Unità, 

con un annuncio pubblici
tario apparso su a La Stam
pa» il mese scorso, si cerca di 
convincere i lettori ad inve
stire attraverso una organiz
zazione di Ginevra, i loro de
nari in Spagna per la costru
zione di appartamenti che 
frutterebbero un interesse del 
10 per cento. Con un altro 
annuncio apparso in questi 
giorni sempre sullo stesso 
giornale si invitano i lettori ad 
acquistare obbligazioni pres
so la The Summit Organisa-
tlon di New York rivolgen
dosi sempre in Svizzera, que
sta volta a Losanna. • • -

Del resto annunci di questo 
genere si leggono tutti i gior
ni sui giornali benpensanti f-
talìani e le società finanzia
rie interessate sono quasi 
sempre svìzzere, soprattutto di 
Lugano e di Chiasso dove per 
la vicinanza della frontiera di
venta più facile il contrabban
do della valuta. 

Ecco quindi una bella a-
zìone in difesa dell'economia 
che viene svolta da certi gior
nali i quali poi accusano i 
lavoratori come responsabili 
delle crisi economiche. 

Non saranno certo gli edi
li, i tessili, i lavoratori delle 
aziende romane che st trova
no in cassa integrazione, che 
risponderanno agli inviti che 
vengono dalla Svizzera. 

Così quei giornali, mentre 
accusano i lavoratori dì ren
dere impossibile lo sviluppo 
dell'industria nel Mezzogior
no e di frenare i finanziamen
ti con le loro * pretese», si 
prestano a fare i portavoce 
per il contrabbando di soldi 
che in Italia non ci sarebbero. 

BENVENUTO SANTUS 
(Roma) 

Propone di 
cambiar nome al 
paesi «sabaudi» 
Cara Unità. 

ricorrendo il 25' anniversa
rio della proclamazione del
la Repubblica italiana e del
la conseguente cacciata dei 
Savoia, sarebbe opportuno 
che i cittadini dei paesi sot
tocitati prendessero il co
raggio a due mani e ri deci
dessero a cambiarne te ri
spettive denominazioni, ripri
stinando quelle preesistenti o 
imponendone delle nuove m 
loro discrezione. 

Quello che conta è dt fare 
in modo che venga cancellato 
il tragico ricordo dei monar
chi colpevoli di ripetute strm-
gi popolari, di aver trascina
to l'Italia in avventure mi
litari disastrose e umilianti 
e infine dt essersi resi com
plici del colpo di Stato fasci
sta del 1922 ed averne con
diviso le infamie e l ladroci
ni. Dette località sono: Mar
gherita dt Savoia {Foggiai, 
Sabaudia (Latina). Iolanda 
di Savoia (Ferrara). 

Confido nella dignità de
mocratica degli abitanti in
teressati ai quali vi prego. 
anche a nome di un folto 
gruppo di amici, di girar» 
la proposta. 

Grazie e fraterni saluti. 
P.P. 

(Milano) 

Chiedono libri 
Circolo FGCI presso sezio» 

ne PCI, 96018 Pachino (Sira
cusa): ttDa pochi mesi ab
biamo costituito il nostro cir
colo e chiediamo un aluto m 
tutti i compagni per la no
stra biblioteca in via di for
mazione». 

Circolo giovanile comunista 
«A. Gramsci», Cor. S. Ono
frio 15, Agrigento: t Non sia
mo In grado di comprare 
il materiale organizzativo per 
il nostro lavoro. Abbiamo bi
sogno soprattutto di scritti 
contici fondamentali » 

Sezione del PCI «Palmiro 
Togliatti ». 96010 Buccheri (Si
racusa): « Alcuni compagni 
della nostra sezione, soprat
tutto i giovani, intendono co
stituir* una biblioteca». 
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